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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 luglio 2025 .

      Adeguamento del trattamento economico del personale 
non contrattualizzato, a decorrere dal 1° gennaio 2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell�attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modifiche ed integrazioni; 
 Visto l�art. 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 

n. 448, secondo il quale «gli stipendi, l�indennità integra-
tiva speciale e gli assegni fissi e continuativi dei docenti 
e dei ricercatori universitari, del personale dirigente della 
Polizia di Stato e gradi di qualifiche corrispondenti, dei 
Corpi di polizia civili e militari, dei colonnelli e generali 
delle Forze armate, del personale dirigente della carrie-
ra prefettizia, nonché del personale della carriera diplo-
matica, sono adeguati di diritto annualmente in ragione 
degli incrementi medi, calcolati dall�ISTAT, conseguiti 
nell�anno precedente dalle categorie di pubblici dipen-
denti contrattualizzati sulle voci retributive, ivi compresa 
l�indennità integrativa speciale, utilizzate dal medesimo 
Istituto per l�elaborazione degli indici delle retribuzioni 
contrattuali.»; 

 Visto l�art. 23, comma 1, lettera   g)   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 20 febbraio 2001, n. 114, 
con riferimento ai funzionari appartenenti alla carriera 
diplomatica; 

 Visto l�art. 26, comma 1, lettera   g)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica del 23 maggio 2001, n. 316, 
con riferimento ai funzionari appartenenti alla carriera 
prefettizia; 

 Visto l�art. 24, comma 1  -bis  , della citata legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, inserito dall�art. 10, comma 4, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, secondo cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2018 il meccanismo di ade-
guamento retributivo di cui al comma 1 del medesimo 
art. 24 si applica anche ai maggiori e tenenti colonnelli 
e gradi corrispondenti delle Forze armate ed al personale 
con qualifica corrispondente dei Corpi di polizia civili e 
militari; 

 Visto l�art. 24, comma 2, della medesima legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, secondo il quale la percentuale 
dell�adeguamento annuale è determinata «con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Mi-
nistri per la funzione pubblica e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica.»; 

 Visti i commi da 1 a 5 dell�art. 46, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, che hanno previsto per i 
dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, del-
le Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze 
armate l�istituzione di un�area negoziale per la disciplina, 
con appositi accordi negoziali, degli istituti normativi e 
del trattamento accessorio, da finanziare nei limiti della 
quota parte delle risorse destinate alla rivalutazione del 
trattamento accessorio del medesimo personale ai sensi 
del citato art. 24, comma 1, della legge n. 448 del 1998; 

 Visto il comma 5, secondo periodo, del medesimo 
art. 46 che ha prorogato la disapplicazione del mecca-
nismo di finanziamento degli accordi negoziali di cui ai 
commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   del citato articolo e degli eventuali 
provvedimenti di estensione ai dirigenti delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare dal 
2018 al 2026; 

 Visto il comma 6 del medesimo art. 46 che ha previsto 
la possibilità di estendere, fino all�adozione dei decreti 
del Ministro per la pubblica amministrazione, di cui ai 
commi 3  -bis   e 3  -ter  , la predetta disciplina anche ai di-
rigenti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e 
delle Forze armate nei limiti della quota parte delle ri-
sorse destinate alla rivalutazione del relativo trattamento 
accessorio ai sensi del citato art. 24, comma 1, della legge 
n. 448 del 1998; 

 Tenuto conto, conseguentemente, che la rivalutazione 
delle voci stipendiali e del trattamento accessorio avente 
natura fissa e continuativa, resta disciplinata per gli anni 
dal 2018 al 2026 ai sensi dell�art. 24, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 luglio 2024 pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, n. 200 del 27 agosto 2024 
concernente l�adeguamento dei trattamenti economici del 
personale interessato ai sensi dell�art. 24, commi 1 e 1  -
bis  , della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a decorrere dal 
1° gennaio 2024, nella misura del 4,80 per cento; 

 Vista la nota in data 26 marzo 2025, n. 0670561/25 con 
la quale l�Istituto nazionale di statistica ha comunicato 
che la variazione complessiva delle retribuzioni contrat-
tuali pro capite dei pubblici dipendenti, esclusi il persona-
le di magistratura ed i dirigenti non contrattualizzati, tra il 
2023 e il 2024 è risultata dello 0,61 per cento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è nominato 
Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al predetto Ministro è 
conferito l�incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all�art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e del Ministro dell�economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le misure degli sti-
pendi, dell�indennità integrativa speciale e degli assegni 
fissi e continuativi dei docenti e dei ricercatori univer-
sitari, degli ufficiali superiori e degli ufficiali generali e 
ammiragli delle Forze armate e del personale con gradi 
e qualifiche corrispondenti dei Corpi di polizia civili e 
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militari, in vigore alla data del 1° gennaio 2024, sono in-
crementate in misura pari allo 0,61 per cento. 

 2. Resta fermo quanto previsto dall�art. 23  -ter   del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come 
modificato dall�art. 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.   

  Art. 2.

      1. Agli oneri derivanti dall�attuazione dell�art. 1, com-
ma 1, si provvede, a decorrere dal 2025:  

 a. per il personale dei Corpi di polizia dello Stato 
ad ordinamento civile e militare e per il personale delle 
Forze armate, nei limiti delle risorse all�uopo iscritte a 
decorrere dal medesimo anno nel Fondo da ripartire per 
l�attuazione dei contratti; 

 b. per il personale universitario a carico dei bilanci 
delle amministrazioni di appartenenza. 

 2. Il Ministro dell�economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Sottosegretario
di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro dell�economia
e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1854

  25A04144  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 luglio 2025 .

      Registro delle imprese. Sezione speciale per le imprese 
culturali e creative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell�organizzazione del Governo, a nor-
ma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», come convertito dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, che dispone la modifica della 
denominazione del Ministero dello sviluppo economico, 
che acquisisce il nome di Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull�ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in 
data 31 gennaio 2024 al n. 203, con il quale al dott. Giulio 
Mario Donato è stato conferito l�incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore della Direzione 
generale servizi di vigilanza; 

 Vista la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante «Di-
sposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione 
e la tutela del made in Italy», e in particolare l�art. 25, 
concernente la istituzione della qualifica di «impresa cul-
turale e creativa»; 

 Visto il comma 6 dell�art. 25 della legge n. 206 del 
2023, che rimette ad un decreto del Ministro della cultu-
ra, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in 
Italy, la definizione delle modalità e delle condizioni per 
il riconoscimento della qualifica di impresa culturale e 
creativa nonché delle ipotesi di sua revoca; 

 Visto inoltre il successivo comma 8 del medesimo 
art. 25, ove si stabilisce l�istituzione nel registro delle 
imprese di una «sezione speciale, in cui sono iscritte le 
imprese culturali e creative»; 

 Visto il decreto del Ministro della cultura, di concer-
to con il Ministro delle imprese e del made in Italy, del 
25 ottobre 2024, recante «Modalità e condizioni per il 
riconoscimento della qualifica di impresa culturale e cre-
ativa, ai sensi dell�art. 25, comma 6, della legge 27 di-


